
La vigna 

Dal Vangelo secondo Matteo (21,33 - 43 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti 
e agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra 
parabola: c’era un uomo, che possedeva un 
terreno e vi piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 
costruì una torre. La diede in affitto a dei 
contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò 
il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi 
servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i 
contadini presero i servi e uno lo bastonarono, 
un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. 
Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei 
primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da 
ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: 
“Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i 
contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e 
avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli 
risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad 
altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: 
«Non avete mai letto nelle Scritture:  
“La pietra che i costruttori hanno scartato  
è diventata la pietra d’angolo;  
questo è stato fatto dal Signore   
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?  
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne 
produca i frutti». 
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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

“Costui è l’erede.  
Su, uccidiamolo  

e avremo noi  
la sua eredità! ” 

 



E’ tornata a suonare la campanella e via Ofanto si è riempita di fanciulli, ragazzi e 
giovani che con la loro presenza vivace e gioiosa portano nel cuore di tutti, 
pensieri e nostalgia di giovinezza. A tutti gli alunni, agli insegnanti e a tutto il 
mondo della scuola gli auguri di un anno sereno, ricco di impegni e di promettenti 
frutti culturali, educativi così necessari oggi. Con l’inizio della scuola riparte 
l’attività pastorale della nostra parrocchia del Rosario che si presenta con un 
nuovo volto. Come ben sapete, il p. Innocenzo è stato chiamato dall’Obbedienza 
a svolgere il suo ministero sacerdotale di parroco nella chiesa di San Giovanni 
Leonardi a Roma, e pur con i comprensibili sentimenti di fatica, di distacco ha 
accettato in umiltà e docilità l’obbedienza, rivelando il suo stile di vita buono e 
semplice. A lui gli auguri di operare bene pastoralmente, come ha sempre fatto, 
sostenuto dalla preghiera di tutti. In campo ora siamo in due, p. Luigi e la mia 
povera persona, motivo in più per esprimere la comunione sacerdotale e 
pastorale sostenuti dalla collaborazione e corresponsabilità di tutti ed in modo 
particolare degli operatori pastorali. E’ il nuovo volto della Comunità religiosa e 
parrocchiale, la fiducia non viene meno, come l’entusiasmo di continuare ad 
essere, con la grazia di Cristo, apostoli per il Vangelo. 
Nei mesi estivi quante belle notizie! La prima, il P. Francesco Petrillo, il nostro P. 
Generale, sta recuperando in salute, speriamo che possa raggiungere l’ottimo per 
tornare a svolgere il suo ministero di guida della famiglia leonardina. Ad agosto a 
Madrid la GMG, con i due milioni di giovani c’erano anche alcuni della nostra 
comunità parrocchiale e sempre in agosto il campo scuola dei nostri adolescenti, 
guidati da P. Luigi e dai catechisti, a Cassano (BA), dove hanno sperimentato in 
un clima di grande gioia, impegno, preghiera con tantissima fantasia, come è 
bella la vita vissuta in amicizia e comunione nella scoperta di Cristo. Nello stesso 
stile, per un giorno, a Trani, ospitati dalle Sorelle Clarisse per i cresimandi che ha 
avuto la sua conclusione in Episcopio nell’incontro familiare con il Vescovo. Infine 
a Lanciano un nutrito gruppo ha partecipato al convegno: “Animare la liturgia: 
un’arte difficile”. Il loro racconto contagia anche chi non c’era, un motivo in più 
per preparare, animare, vivere  la liturgia della domenica. Il Convegno Ecclesiale 
diocesano: Educare in un mondo che cambia – la Chiesa Madre genera i suoi figli 
alla vita buona del Vangelo – ha dato spinta e fiducia nella proposta di annuncio 
del Vangelo ai catechisti ed operatori pastorali, aprendo di fatto l’anno pastorale 
Da ottobre l’Eucarestia della domenica sarà celebrata: 8,30 – 10,30 – 18,30. 
Quella delle 10,30 soprattutto per i fanciulli, adolescenti, giovani. Ora sta a noi 
viverla in pienezza di gioia e partecipazione. Il giovedì , al mattino 8,30 lodi e 
adorazione, la sera concelebrazione e adorazione fino alle 21. Ritrovarsi in Gesù 
Eucaristia per ripartire, dare senso, forza alla vita di credente e di operatore 
pastorale, con Pietro: “Signore, da chi andremo? tu solo hai parole di vita eterna”.  

 Frutti di bontà nella vigna 



Il giovane Giovanni Leonardi è farmacista in Lucca, 

la prospera repubblica dove per anni esercita la 

professione dello “speziale” fino a quando, scrive il 

primo biografo il p. Bonafede, “Dio lo chiamava 

per un’altra spezieria, nella quale doveva imparare a 

comporre medicine per l’anima”. 

 All’età di 30 anni, è ordinato sacerdote, celebrò la 

sua prima eucaristia nell'Epifania del 1571 e il 

vescovo di Lucca gli affidò una chiesa, nella quale 

poté attuare un'intuizione che portava da tempo nel cuore: istituire una scuola 

di catechismo che formasse soprattutto i più giovani nei principi della retta fede 

e della vita cristiana. Nacque così la "Compagnia della Dottrina Cristiana", ma è 

tale il risultato che il Vescovo chiese al p. Giovanni di coordinare la catechesi di 

tutta la città, scrivendo anche un catechismo per i fanciulli. Nel 1574 dà vita 

alla famiglia religiosa detta poi dei “Chierici Regolari della Madre di Dio”, il cui 

fine è raggiungere la santità propria e dei fratelli, attraverso la vita 

sacramentale, la predicazione e la direzione spirituale. Ma quando incomincia a 

muovere i primi passi, scoppia una persecuzione mossa dal clero e dai politici 

insospettiti dal rinnovamento ecclesiale e dal forte ascendente che il fondatore 

godeva a Lucca. Così, nel 1584 – durante un soggiorno a Roma – lui si trova 

bandito in perpetuo da Lucca. Il Leonardi rimane così a Roma, stringendo 

serena e forte amicizia con san Filippo Neri e svolgendo, su incarico del Papa, 

vari incarichi delicati tra i quali, riordinare congregazioni religiose, riformare 

monasteri, liquidare controversie. Con un prelato spagnolo, mons. Giovanni 

Vivés, fonda nel 1603 un seminario per preparare i futuri preti missionari, 

quello che sarà poi il Collegio Urbano di Propaganda Fide: l’evangelizzatore di 

Lucca ha ormai per orizzonte il mondo. Nel 1609, a Roma, si diffonde 

rapidamente la peste. Con cuore generoso p. Giovanni si mette a servizio dei 

malati. Colpito dallo stesso male muore il 9 ottobre. Giovanni Leonardi sarà 

proclamato patrono dei farmacisti da Benedetto XVI nel 2006. 

Il santo speziale 

Il Vangelo con la parabola dei vignaioli ci rivela che la vigna è dono, va accolto, 
custodito per portare frutti, altrimenti ci viene tolto ed altri usufruiranno della sua 
bontà. E’ il Vangelo stesso che ci mette nel cuore la gioia di impegnarci per 
produrre frutti di bontà nella vigna che è la famiglia, la chiesa, l’ambiente che ci 
circonda. ”Strada facendo” vuole accompagnarci in questo cammino, e per 
renderlo più attuale e vero, si aspetta la partecipazione di alcuni, di famiglie, di 
giovani a presentare a tutti il Vangelo della domenica. Con questo augurio buona 
strada a tutti con la benedizione del Signore e lo sguardo materno della Vergine 
del Rosario.  P. Raffaele Angelo Tosto, parroco.  



I l  nostro percor so  

DOMENICA  30 OTTOBRE 

PELLEGRINAGGIO MOVIMENTO LAICALE LEONARDINO 
a San Giovanni Rotondo 

Info ed iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale 

BENEDIZIONE E AUGURI AGLI SPOSI 

5 ott.: Minutillo Francesco e Riontino Patrizia 
6 ott.: Patruno Marcello e Lamonaca Gabriella 
7 ott.: Todisco Massimo e Micheletto Valentina 
 Piazzolla Gianluca e Altamura M. Altomare 

FIGLI DI DIO 

9 ott.: Riondino Davide di Roberto e Binetti Mariangela 
 Di Trani Flavia di Antonio e Falco Angela 


